
Sei cos³ umile 
da accogliere lôumilt¨ di Dio? 

 

di Sergio Curcio 
 

Mancano pochi giorni al Natale, una delle feste pi½ attese dellôan-
no. Stanno arrivando giorni di festa e di vacanza, tempo per stare 
in famiglia, giorni in cui abbiamo lôopportunit¨ straordinaria di 
aprire le porte del cuore, ma anche della casa. 
Ĉ bello incontrarsi con parenti e amici e questo pu¸ diventare oc-
casione per costruire nuove relazioni, per dedicare un poô di tempo 
a figli, genitori, fratelli e parenti tutti. 
Accogliere ¯ la parola che vogliamo donarvi per questo Natale. 
Perch® un mondo dove si accolgono le persone ¯ un mondo mi-
gliore, un luogo dove cercare e trovare uno spazio per ognuno, per 
se stessi e per gli altri. A volte serve stringersi un poô per fare spa-
zio. A volte ¯ necessario un sorriso, una parola buona, unôattenzio-
ne perch® le persone non si sentano sole.  
Accogliere ¯ il verbo del Natale. Accogliere ¯ il verbo che ci quali-
fica come chiesa. Accogliere ¯ fare spazio, dare tempo, allargare il 
cuore e la propria tenda. Maria accoglie. Giuseppe accoglie. An-
che lôasino e il bue accolgono. Accolgono gli Angeli e i pastori. 

Tutto il creato si fa casa dôaccoglienza. E tu, in questo nuovo Natale, 
sei cos³ umile da accogliere lôumilt¨ di Dio, che si fa bambino?  
Dio ¯ venuto e viene a cercare lôuomo, pecorella smarrita, per ripor-
tarlo alla sua dignit¨ e a nuova vita: çper noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cieloè (Credo). Noi, dôaltra parte, abbiamo biso-
gno di accogliere Dio per trovare senso pieno alla nostra vita, per 
uscire dalla radicale frustrazione di fronte al male e alla morte, gode-
re pace e speranza. Per realizzare questo incontro, occorre che rien-
triamo in noi stessi, uscendo dalla dispersione, dalle dipendenze e 
dalle sirene che ci tolgono la libert¨, e dalle paure che ci bloccano. 
Occorre osare un nuovo inizio. Che Natale ¯ se manca Cristo? Non la-
sciamoci rubare il Natale di Cristo, manteniamolo vivo per noi e per i 
viandanti sperduti nel deserto della vita che cercano una stella. Nel Nata-
le di Cristo, Dio e lôuomo, eternit¨ e storia, si incontrano per sempre. 
Ges½ Cristo sta alla porta e bussa alla porta del nostro cuore; non 
lasciamolo fuori, facciamolo entrare. Accendiamo dentro di noi la 
lampada della preghiera, diamo spazio allôascolto e allôinvocazione 
di Dio, cerchiamo il suo volto. Mettiamo fine alle tante chiacchiere 
nostre e apriamoci allôascolto della Parola di vita eterna. 

 

Ad Aleppo Dio 
sorprende 
ancora 

 

 

di Doriano Vincenzo De Luca 
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Il Presepe 
vivente 
sul Corso 

 

di Capone / Iacomino 
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Il Natale 
a 

Secondigliano 
 

di Dario Morgillo 
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Per dire no alla violenza sulle donne 
si parte dai bambini 

ñCosa significa 
la vita veraò 

 

di Nunzia Acanfora 
 

Il 24 novembre nella scuola elementare Parini di 
Secondigliano, lôassociazione Larsec ha attuato 
un progetto per la sensibilizzazione dei bambini 
nei confronti della violenza sulle donne, realizzato 
insieme alla psicologa Lidia Sacco, attraverso un 
incontro di due ore con i bambini di quarta e 
quinta elementare.  
Abbiamo chiesto a Chiara Capasso, cofondatrice 
del Larsec, di spiegarci quello che ¯ successo 
insieme ai bambini: ñI bambini di oggi saranno 
gli uomini del futuro. Ĉ fondamentale partire da 
loro, far capire cosa si intenda per violenza, quali 
sono le cause che spingono un uomo ad uccidere 
una donna, inculcare il rispetto e la parit¨ dei 
generi, far capire quanto sia importante, in queste 
situazioni, la denuncia. Grazie al contributo delle 
maestre, in particolare di Adele Miranda, i 
bambini si sono sentiti coinvolti e attenti 
allôargomento. Mi ha molto colpito lôinteresse e la 
partecipazione di ogni bambino. Ĉ stato un 
grande momento di arricchimento per noi adulti e 
per la generazione del futuroò. 
Abbiamo invitato anche Lidia Sacco a spiegarci 
brevemente come ¯ andata, e ci ha risposto cos³: ñĈ 
stato un onore per me partecipare allôevento 
organizzato dal Larsec. Eventi del genere 
rappresentano il giusto modo di educare e 
sensibilizzare la nuova leva sui problemi sociali di 
maggior risonanza mediatica, come per lôappunto 
quello della violenza sulle donne. Incontri educativi 
come questo potrebbero sembrare fini a se stessi vista 
la platea formata da bambini di 9/10 anni, ma non ¯ 
assolutamente cos³: sensibilizzare quelli che saranno 
gli uomini del futuro ¯ la vera chiave della 
prevenzione! Non bastano purtroppo le leggi a 
proteggere le donne dalla violenza, anche se 
sicuramente sono necessarie. Secondo il mio parere, 
far¨ molto di pi½ la sensibilizzazione dei piccoli 
uomini della nostra societ¨: un maschietto 
riconosciuto nella propria individualit¨, educato e 
sensibilizzato al rispetto di se stesso e dellôaltro sesso 
o informato sulle modalit¨ relazionali uomo-donna. 
Crescendo, non avr¨ bisogno di affermare la propria 
supremazia di maschio sulle femmine. Eventi del 
genere dovrebbero essere allôordine del giorno e 
soprattutto, le istituzioni politiche dovrebbero 
supportare le associazioni come Larsec che si 
prodigano nei quartieri con forti segni di disagio 
sociale ed economico come Secondiglianoò. 
Lôultima, ma non per importanza, a cui abbiamo chiesto 
cosa ne pensasse ¯ stata Simona, 10 anni, che ha 
partecipato allôevento dallôaltra parte della scrivania e 
questa sua frase, breve ma piena di significato, racchiude 
il senso di tutta questa esperienza: ñ̄  stato bellissimo 

perch® fino ad allora non avevamo mai 
parlato di queste cose, invece con loro 
abbiamo visto che cosa significa la vita 
veraò. 

Grande gioia ed entusiasmo dei bambini 
per la processione dellôImmacolata 

Testimoniare la fede 
per le strade del quartiere 

 

di Emilia Adamo e Carla Lattuca 

La Solennit¨ dellôImmacolata Concezione, 
come da tradizione, inaugura il periodo 
delle celebrazioni natalizie, tuttavia lôaria di 
festa nella nostra parrocchia, si ¯ cominciata 
a respirare gi¨ diversi giorni prima dellô8 
dicembre, 
grazie alla 
Novena di 
prepara-
zione, ai 
paramenti 
belli che 
hanno 
imprezio-
sito la 
Chiesa e 
alla pro-
cessione 
che si ¯ 
tenuta alla 
vigilia 
dellôIm-
macolata. 
Infatti, la sera del 7 dicembre, al termine 
della Santa Messa si ¯ svolta la processione 
con la statua della Madonna, un appunta-
mento molto amato e sentito da tutta la no-
stra comunit¨. 
Dopo lôuscita della 
Madonna dalla chie-
sa portata a spalla 
con umile fierezza 
dai cullatori, si ¯ 
formato il corteo 
religioso, con in 
testa i ministri se-
guiti dai ragazzi del 
gruppo Girasoli, che 
portavano uno stri-
scione con la scritta 
ñAve, Mariaò, dai 
bambini del catechi-
smo e da molti altri 
fedeli che sono ac-
corsi per rendere 
omaggio alla Madre 
Santissima. 
Il corteo ha scortato 
la statua per alcune 
strade di Capodichi-
no e del Corso Se-
condigliano. La 
processione, caden-
zata dal Santo Rosa-
rio, dalle preghiere 
preparate e lette dai 
nostri bambini del 
catechismo e da 
canti mariani, ha 
rappresentato un 
momento di fede 
vissuto con attenzio-
ne e trepidazione. 

Questo camminare insieme ¯ la testimonian-
za di fede di una comunit¨ che desidera 
sentirsi sempre pi½ una famiglia unita, che 
riconosce come sua guida ma soprattutto 
come sua Mamma, Maria Immacolata. 

Anche chi 
non ¯ 
sceso in 
strada ha 
celebrato 
il passag-
gio della 
Vergine 
Maria 
addobban-
do i propri 
balconi. 
Significa-
tivo anche 
lôomaggio 
delle asso-
ciazioni 

cattoliche che hanno partecipato con un 
suggestivo spettacolo pirotecnico. 
Molti i bambini presenti che, orgogliosi e 
allegri, si sono sentiti un poô protagonisti in 
quanto avevano il compito di fare festa con 
tanti fiori colorati, esprimendo in questo 

modo tutta la loro 
gioia. Il corteo ¯ 
rimasto unito e 
compatto fino al 
rientro in parroc-
chia, nonostante un 
guasto tecnico abbia 
messo fuori uso il 
microfono e lôalto-
parlante. 
Quando la statua ¯ 
ritornata in parroc-
chia ¯ stata accolta 
da una pioggia di 
petali di rosa, men-
tre il coro parroc-
chiale intonava un 
bel canto mariano. 
La processione si ¯ 
poi conclusa con la 
preghiera di affida-
mento dei fedeli alla 
Madonna e la Bene-
dizione fina-
le. 
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Novena allôImmacolata in parrocchia dal 29 novembre al 7 dicembre 

La Parola fa Natale in te 
 

di Sergio Curcio 

Il Natale ¯ la principale festa dellôanno, data 
simbolica della nascita di Ges½ Cristo. Il 
periodo natalizio parte dalla vigilia, il 24 
dicembre, fino all'Epifania, il 6 gennaio. 
Questa festa deriva da una mescolanza e 
sovrapposizione di feste, confluite poi in 
una sola di matrice cristiana. 
Originariamente, i celti festeggiavano il 
solstizio dôinverno - erroneamente, perch® 
questo avviene il 21 e non il 25 dicembre. I 
romani invece festeggiavano i saturnali, in 
onore del dio Saturno, il dio dellôagricoltu-
ra. Venivano scambiati doni per augurare un 
periodo di pace e di prosperit¨. 
Successivamente, lôimperatore Aureliano 
sostitu³ i saturnali con la festa del Sole, 
ovvero veniva festeggiato il giorno pi½ bre-
ve dellôanno, il solstizio dôinverno. Nel nord 
Europa si celebrava invece la festa del rac-
colto. 
Dunque, il 25 dicembre non ¯ la data reale 
della nascita di Ges½ e non ci sono tracce di 
questa nei Vangeli. Diverse erano state pre-
se in considerazione. La Chiesa Orientale 
festeggiava la nascita di Cristo il 6 gennaio 
perch® coincideva con lôoriginaria festa di 
Dioniso. 
Solo nel IV secolo d.C., quando il cristianesi-
mo divenne religione ufficiale dellôImpero 
Romano, Papa Giulio I decise di far confluire 

le feste di origine popolare con la cristianit¨: 
nasce cos³ il Natale come lo conosciamo. 
Molte delle tradizioni, come lo scambio dei 
doni, lôalbero e il presepe, non sono di origi-
ne cristiana, ma pagana e solo in seguito 
hanno assunto questo carattere religioso, 
unendosi con altre feste di matrice cristiana 
come lôEpifania, che nasce originariamente 
come commemorazione del battesimo di 
Ges½. Il significato religioso attuale ¯ per¸ 
diverso: poich® rappresenta la fine del pe-
riodo natalizio e simboleggia lôavvento dei 
Re Magi che portano doni a Ges½ Cristo. 
La festa commemora la nascita di Ges½, ma 
inaugura anche un periodo di cambiamento 
e di rinnovamento, caratteristiche che si 
adattano perfettamente alla religione cristia-
na. 
Nellôantichit¨, la festa inaugurava la fine 
dell'anno e lôavvento di un nuovo periodo, 
in cui ci sarebbe stata serenit¨ e prosperit¨. 
Nel mondo cristiano non ¯ il passaggio 
dallôanno vecchio al nuovo, ma la nascita di 
Cristo stesso che porta e inaugura un nuovo 
tempo, un periodo di pace. 

 

Sabato 24 
NATALE DEL SIGNORE 

Santa Messa della Notte ore 23.30 
 

Domenica 25 
NATALE DEL SIGNORE 

Sante Messe ore 8.30 - 8.30  - 12.00 
 

Luned³ 26 
Cantata Natalizia 
a cura dei bambini del catechismo ore 18.30 
 

Marted³ 27 
Tombolata comunitaria 
ore 18.00 
 

Mercoled³ 28 e gioved³ 29 
Presepe Vivente 
ore 18.00 
 

Venerd³ 30 
FESTA DELLA FAMIGLIA 
ore 19.00 
 

Sabato 31 
TE DEUM di ringraziamento 
ore 17,00 
 

Domenica 1 
Maria SS. Madre di Dio 

Celebrazione unica: ore 12,00 
 

Gioved³ 5 
Presepe vivente 
ore 18,00 
 

Venerd³ 6 
Epifania del Signore 
Primo Venerd³ 
 

Domenica 9 
Festa del Battesimo di Ges½ 
 

Luned³ 9 
Centro Regale e Centro Sacerdotale 
ore 17.30 
 
Marted³ 10 
Centro Profetico 
ore 17,30 
 

Gioved³ 12 
ECZ/Lettera ore 17.30 
CdV/Scheda febbraio ore 18,00 
 

Sabato 14 
Inizio catechesi 
Sacramento del Matrimonio ore 19.30 
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I ragazzi della nostra compagnia teatrale 
si esibiranno con ñNatale in casa cupielloò 

a San Giovanni a Teduccio 
nel Teatro dellôAssociazione  
Don Fabrizio De Michinoò 

Le matite colorate 

in tourn®e 
 

di Sara Finamore 
 

Ebbene si, avete letto bene!!! Il gruppo teatrale 
dei ragazzi della nostra parrocchia va in 
tourn®e, si ritorna in scena come ormai ¯ noto 
con la mitica commedia di De Filippo ñNatale 
in casa Cupielloò nei giorni 17 e 18 dicembre 
nel nostro teatro parrocchiale, ma la grande 
novit¨ ¯ data dal fatto che saremo ospiti 
dellôAssociazione culturale dedicata a Don 
Fabrizio De Miichino, un giovane e bravo 
sacerdote che troppo presto ci ha lasciati, ma 
che attraverso questa fondazione, rivive nelle 
tante attivit¨ culturali, teatrali, musicali che 
accoglie e ospita, avendo a cuore soprattutto le 
fasce giovanili, dedicando loro un occhio 
particolare, come era desiderio di Don 
Fabrizio. 
La sede che ci ospiter¨ il giorno 4 gennaio 
2017 si trova a San Giovanni a Teduccio, un 
quartiere periferico che per tanti motivi ¯ 
molto simile al nostro per problematiche, ma 
anche per disponibilit¨ delle persone che vi 
abitano e che, come noi, vogliono essere 
testimonianza viva e attiva sul territorio, 
evangelizzando e promuovendo attraverso 
iniziative che forse a qualcuno possono 
sembrare ludiche, ma che invece hanno un 
carico di vita, importante per la crescita e la 
formazione dei ragazzi. 
Eh si, proprio i ragazzi sono stati i primi ad 
essere entusiasti della novit¨, la gioia ¯ tanta 
e tutti siamo contenti della grande 
opportunit¨ che grazie a Padre Doriano, che 
come sempre aiuta e soprattutto sostiene e 
supporta i giovani ed i ragazzi, riusciremo a 
vivere, al di l¨ della riuscita dello 
spettacolo; ¯ un passo molto importante per 
loro, che segner¨ la loro crescita come 
gruppo e consolider¨ quello che in questi 
anni si ¯ cercato di seminare 

Dalla Siria, Padre Ibraihim Alsabagh invita a pregare per la pace 

Ad Aleppo Dio 
non smette di sorprenderci 

 

di Doriano Vincenzo De Luca 

In Siria infuria la battaglia per la riconquista 
di Aleppo. LôOnu definisce ormai 
ñspaventosaò la situazione nella citt¨, con 20 
mila civili in fuga dai combattimenti. Padre 
Ibrahim Alsabagh, il parroco della parroc-
chia latina di Aleppo, parla della situazione 
drammatica che sta vivendo la sua gente: 
çSentiamo lôesercito regolare, che avanza 
insieme con i caccia e gli aerei russi e con le 
forze iraniane per liberare la parte Est della 
citt¨. Si vede che cô̄ unôavanzata organizza-
ta proprio bene. Ci sono tantissimi bombar-
damenti da tutte le parti. Durante il giorno, 
se non anche di notte, in questa parte occi-
dentale, subiamo tanti lanci di missili sulle 
abitazioni 
e sulle 
case, e 
questo 
terrorizza 
di pi½ la 
genteè. 
Le orga-
nizzazioni 
interna-
zionali 
parlano 
del nume-
ro dei 
bambini 
in una 
situazione 
di assedio 
che negli 
ultimi 
dodici mesi ¯ raddoppiato, ed ¯ salito 
quindi a 50milaé 
Noi qui abbiamo assistito a tanti funerali di 
bambini. Abbiamo assistito a veri massacri, 
con missili che sono caduti nelle aule scola-
stiche in pieno giorno, aule affollate di bam-
binié Poi, abbiamo visto con i nostri occhi 
che cosa vuol dire anche per un giovane 
perdere tutte e due le gambe, o ritrovarsi con 
il corpo pieno di pallottole o di particelle 
delle bombe esplose. Purtroppo, chi subisce, 
come in qualsiasi guerra, ¯ sempre il pi½ 
debole: ossia i bambini, che soffrono tanto, 
anche a causa della malnutrizione, e che 
vivono nel terrore, con problemi psicologici. 
Ma soffrono anche le donne, e specialmente 
le giovani donne.  
Quali sono principalmente le loro richie-
ste o i loro desideri? 
Sicuramente le richieste e i desideri sono gli 
stessi: avere un poô di pace, poter vivere 
senza ogni volta dover avere paura quando il 
proprio marito esce di casa. E sicuramente la 
speranza, la richiesta, ¯ quella di avere un 
poô di pace, per poter vivere con dignit¨. 
Si dice che il destino di Aleppo sia ormai 
quasi segnato: cio¯ che lôeventuale caduta 
della citt¨ rappresenterebbe una svolta a 
favore del regime di Assad, la cui azione 
tuttavia, come sta anche lei descrivendo, 
sta letteralmente demolendo unôintera 

citt¨é 
Sicuramente, il rischio ¯ sempre quello di 
parlare, e di concentrarci mentre lo faccia-
mo, sulla parte Est della citt¨ o su quella 
Ovest. Cô̄ una lettura che vede in quellôa-
vanzata dellôesercito una liberazione dal 
terrorismo che la gente subisce nella parte 
occidentale; mentre quelli che si trovano 
nella parte Est vedono, in questa stessa avan-
zata dellôesercito, proprio lôapocalisse, la 
morte e la distruzione totale. Noi ci concen-
triamo di pi½ sulla sofferenza dellôuomo, 
sullôuomo che viene privato della sua dignit¨ 
umana. La Chiesa, dal primo momento del 
conflitto, aveva chiaramente detto che côera 

tanto da 
cambiare e 
che bisogna-
va farlo: 
ñsiamo tutti a 
favore del 
cambiamen-
to, per¸ un 
cambiamen-
to che si fa 
con il dialo-
go, non con 
le armiò. 
Tutte le 
parti conti-
nuano a 
voler risol-
vere questo 
conflitto 
attraverso 

la soluzione militare, mentre alla guerra e 
alla violenza i cristiani di Aleppo rispon-
dono con preghiere e digiuno. In modo 
particolare, in corrispondenza del Nata-
leé 
Infatti, ultimamente ¯ un momento di grande 
disperazione. Abbiamo deciso - tutte le co-
munit¨ cristiane insieme - mettendo davanti 
a noi i nostri bambini, di fare una preghiera 
insistente e continua per la pace. E quindi io 
approfitto anche di questa occasione per 
invitare tutte le parrocchie, tutti gli oratori, 
tutti i centri dei bambini, ma anche tutte le 
congregazioni e le case religiose, ad asso-
ciarsi a noi in questa iniziativa di preghiera 
per la pace. Affinch® ogni prima domenica 
del mese, preferibilmente in una Messa del 
Catechismo, una Messa per i bambini e da 
loro frequentata, sia dedicata in modo spe-
ciale alla pace per Aleppo, per la Siria, ma 
anche per tutto il mondo. Noi continueremo 
ad attendere la Provvidenza e siamo sicuri 
che non mancher¨ mai di sorprenderci! 


